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III  DOMENICA DI PASQUA 

At 28, 16-28; Sal 96; Rm 1, 1-16b; Gv 8, 12-19 

GUARDANDO ROMA DA LONTANO 

 

C’è una cosa da sapere, tanto per cominciare. Di solito l’apostolo Paolo indirizza le sue let-
tere a comunità che lui stesso ha fondato o visitato. Solo uno scritto fa eccezione: la lettera 
ai Romani, la più difficile, complessa, ricca di tutto il suo epistolario. Paolo non è ancora 
arrivato a Roma, cuore e centro del grande impero: la sta guardando da lontano, la sogna, la 
desidera. Ci arriverà da prigioniero, stanco, sfinito da mille fatiche; non vi troverà la gloria, 
non potrà girare per le strade della capitale ad evangelizzare e predicare. Resterà chiuso in 
una casa, agli “arresti domiciliari” diremmo noi, a ricevere pochi uomini incuriositi dalla 
sua persona e dalla sua parola, e vi troverà la morte da martire nello stesso anno in cui an-
che Pietro finirà i suoi giorni sotto i colpi della persecuzione. 
Dunque Paolo scrive a gente che non conosce, che non ha ancora visto. Eppure nell’esordio 
della sua epistola – un incubo per i lettori, provare per credere – si rivolge a questi ignoti 
interlocutori chiamandoli con due aggettivi da far venire la pelle d’oca: “amati” e “santi”. 
Verrebbe da dirgli “rallenta, frena un po’, cosa ne sai di questa gente, non esagerare. Non 
fidarti di quello che ti hanno riferito. I cristiani di Roma non sono diversi dagli altri, prima 
di usare per loro parole così impegnative cerca almeno di conoscerli di persona, fatti un’i-
dea più precisa”. Ma in realtà siamo noi a sbagliare, ed è Paolo ad avere ragione.  
Li chiama “amati”, o meglio “amati da Dio”. Di loro sa poco o nulla, ma non ha dubbi: Dio 
li tiene nel cuore. Mentre se li immagina da lontano, è certo che il Signore non li abbando-
na, non li trascura, se li stringe addosso come figli prediletti. Il Gesù che ha imparato a co-
noscere, che gli ha teso un agguato sulla via di Damasco, è un Dio di misericordia, non può 
far altro che voler bene. Ed è questa la prima notizia che l’apostolo vuole comunicare alla 
chiesa della capitale, così lontana nello spazio, così vicina nei sentimenti e nell’affetto: sie-
te amati. Lo siete in mezzo alla confusione della città, alle persecuzioni, alle incomprensio-
ni, alle vostre stesse ferite, alle fatiche della vostra fede, all’incertezza dei vostri percorsi di 
vita. Dubitate pure di tutto, ma non di questo: Dio vi vuole bene. Non per vostro merito: 
solo perché non può farne a meno. 
E poi li chiama “santi”. “La santità non è cosa per me, non diventerò mai santa”, mi diceva 
una sera, tempo fa, una giovane donna. Nelle sue parole mi pareva di cogliere un’amarezza 
triste, un rimpianto sottile, forse anche un giudizio severo su se stessa e sui propri errori. 
Provavo a dirle – non so con quanto successo – “la santità non consiste nel diventare più 
buoni, più bravi. Quelli che noi chiamiamo santi avevano tutti un’enorme percezione della 
propria miseria, della propria distanza da Dio. Ma erano convinti fino in fondo di essere 
oggetto della sua misericordia. Si sono lasciati amare, e questo amore li ha conquistati, li ha 
trasformati, li ha portati ad interpretare la propria vita come un unico grande atto di ricono-
scenza, come un’intensa, commossa restituzione del bene ricevuto”. 
Troppo difficile? Non credo. Forse mi sono fatto un’idea sbagliata, ma sono convinto che i 
due aggettivi “santi” ed “amati” vadano in giro a braccetto. Per questo sempre più spesso 
mi commuovo quando mi è dato in dono di conoscere più da vicino le persone che incontro. 
Oltre la scorza dura di vite difficili, di situazioni complicate, di ferite aperte e dolorose ve-
do tracce indelebili di bellezza, di santità nascosta, di amore dato e ricevuto in misura so-
vrabbondante. Purtroppo questi segni a volte, si perdono e si confondono, non vengono alla 
luce, ci sembra perfino che non esistano, ci viene da pensare che ci siamo ingannati nel ve-
derli, che tutto il bene del mondo e del cuore dell’uomo sia soltanto un miraggio. Soffro nel 
vedere che spesso non vogliamo credere a questa notizia: siamo amati, siamo santi. Eppure 
non dovrebbe essere così difficile rendercene conto, e sarebbe tutto così bello!   
            don Davide 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
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Un occhio in avanti  

Lunedì 13  
Giornata del malato 

Ore 15.30 S. Messa con le Unzioni dei malati 

Ore 16.30 conferenza di S. Vincenzo 

Giovedì 16  
Ore 18.30: conclusione catechismo III elementare 

Ore 21: S. Rosario all’Assunta 

Venerdì 17  Festa chiusura OMF (vedi riquadro) 
Sabato 18  Ore 18: Prime Comunioni 

Domenica 19 

V di Pasqua 

Ore 10: Prime Comunioni 

FESTA PATRONALE   

IN  ONORE DELLA  MADONNA DI FATIMA 

Venerdì 10 maggio 

Ore 18.30 all’Assunta  
Rito dell’alleanza dei ragazzi di V elementare  

Ore 20.30  in chiesa a Fatima  
concerto coro ANA Roma in occasione del 
raduno nazionale degli alpini - ingresso libero 

Sabato 11 maggio 

Ore 18.00  S. Messa con la presenza del gruppo Ufficiali alpini 

del 27° corso AUC della Scuola Militare Alpina di Aosta                    

Ricordo dei caduti in guerra 

Domenica 12 maggio 

Ore 11.30 durante la S. Messa ricordo degli anniversari  
di matrimonio - segue rinfresco (*) 

Ore 21.00 processione per le vie del quartiere: ritrovo in via Bottoni 
16/18, percorso via Wolf Ferrari, via Montemezzi,  
p. le Madonna di Fatima  

Lunedì 13 maggio 

 Ore 16.00  S. Messa con rito dell’unzione dei malati (*) 

(*) Tutte le informazioni presso la segreteria parrocchiale 

SABATO 8 GIUGNO -  ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON ROBERTO  

Ci prepariamo pregando Maria nostra Madre per lui, per i suoi compagni e per le vocazioni  
sacerdotali. 

Ci troviamo alle ore 21.00 nella chiesa dell’Assunta in queste date: 

giovedì 16 maggio, giovedì 23 maggio,  

giovedì 30 maggio, giovedì 6 giugno 

Pregheremo i misteri del rosario  

Maggio  

mese del S. Rosario 

Tutti giorni feriali:  

ore 8.30 all’Assunta 

ore 17.30 a Fatima 

Giorni feriali e festivi:  

ore 16.00 all’Assunta 

DURANTE IL PRANZO POVERO  
DI VENERDÌ 19 APRILE SONO STATI 

RACCOLTI € ϲ1ϱ 

iŶteraŵeŶte  devoluti alla  
BANCA DEI CEREALI  

DI GOUNDI BURKINA FASO 

Grazie a tutti Đoloro Đhe haŶŶo 
geŶerosaŵeŶte ĐoŶtriďuito! 
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Terzapagina 

 

Nel fine settimana in cui si celebrano in parrocchia i primi due turni delle Prime Comunioni dei nostri bambi-
ni (i prossimi due turni saranno nei giorni 18 e 19 maggio) riportiamo questa riflessione fortemente provoca-
toria del teologo tedesco Thomas Frings. Ci auguriamo che possa trovare attenta lettura e magari avviare un 
dibattito al riguardo. 
 

Nonostante le promesse dei genitori riguardo all’educazione alla fede, la maggior parte dei bambini, al mo-
mento della preparazione alla Prima Comunione, non conosce né il segno della croce né il Padre nostro. E tut-
tavia tutti ricevono la Prima Comunione, di cui la maggior parte delle famiglie non sa che farsene. In mancan-
za di alternative, lontani e operatori pastorali a tempo pieno si accordano a comportarsi per un intero anno co-
me se si credesse reciprocamente a ciò che si dice. 
Rispettare la realtà della vita delle persone non può significare declassare il significato dei sacramenti a qui-
squilie solo per accontentare tutti: coloro che vogliono le fotografie nell’album e coloro che vorrebbero avvi-
cinare i figli alla loro pratica di fede. Il modo in cui le persone praticano la fede è cambiato, ma i responsabili 
della chiesa e i lontani sono più che mai concordi sul fatto che la chiesa non possa cambiare nulla in questa 
materia. Gli uni non vogliono rinunciare alla tradizione, gli altri alla speranza. 
Molti bambini hanno partecipato alla loro prima messa il giorno della Prima Comunione. Il cordiale invito a 
partecipare almeno una volta al mese alla celebrazione eucaristica è stato accolto da meno di un terzo. Per 
molti bambini il giorno della Prima Comunione è stato una vera e propria festa di liberazione. Finalmente po-
tevano restare nuovamente a casa. Anche molti di coloro che avevano trovato magnifica la preparazione e la 
festa alla fine mostravano in parole e atti che avrebbero preferito non tornare. 
Siamo un Grand Hotel su una strada traversa. Una volta all’anno regna ovunque una grande eccitazione. Allo-
ra si arieggia, si pulisce e si adorna la sala da ballo, si collocano sulle sedie o sui banchi i biglietti con le indi-
cazioni dei posti riservati, si stampa il programma con lo svolgimento della cerimonia, si dispongono bandie-
rine lungo il viale di entrata e si adorna di bandiere la facciata della chiesa. Poi arrivano loro, i piccoli ospiti, 
per i quali si fa tutto questo dispendio di tempo e di denaro. Sono vestiti, come si addice a un antico e presti-
gioso Grand Hotel, con abiti e costumi. Si mette in scena un polpettone storico, e quale ambiente migliore di 
una chiesa? Qui comunque tutto è di ieri o di ieri l’altro, e chi può offrire ancora a qualcuno un tale ambiente 
tradizionale e bello? In seguito, nella vita reale, riguarderemo le foto di quella grande giornata. Ma una cosa è 
la Prima Comunione e altra cosa è la vita. 

GRAND HOTEL PRIMA COMUNIONE 

Oratorio Estivo 2019 LABORATORI 

Cerchiamo adulti che abbiano a cuore la crescita dei ragazzi e 
possano offrire un paio d'ore pomeridiane il lunedì, martedì, giovedì 
e venerdì (ore 14.30-16.00) per sostenere gli animatori nel prepara-
re e seguire alcuni laboratori 

LUNEDI’ 6 MAGGIO ORE 21 IN ORATORIO 

CI RITROVIAMO CON TUTTI GLI ADULTI CHE DESIDERANO AIUTARCI.  
INVITIAMO COLORO CHE HANNO PARTECIPATO LO SCORSO ANNO MA ASPETTIAMO 
ANCHE TANTE “FACCE NUOVE”! 

Uno spazio pomeridiano di riposo dalle attività di gioco e 

sport del mattino, al riparo dal caldo, ma non spazio vuoto e 

comunque educativo. 



Offerte raccolte 

Domenica  21 aprile e triduo pasquale: offerte in S. Messe € 2920, offerte per aiuto fraterno € 800; domenica 28 aprile, 
tutte le offerte sono state devolute alla conferenza di S. Vincenzo: €  2600. Dal 15 al 28 aprile (candele, celebrazioni 
Sacramenti, intenzioni SS. Messe) € 3540. Pro oratorio € 350. Offerte di marzo e aprile con bonifico: pro Assunta € 500, 
liberalità €1000. 
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SpeĐiale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA           Sabato 11 maggio - ore 16,30 

Appendice: “UN SANTUARIO MOBILE PER PREPARARSI ALLA VISITA DI DIO E ALLA SUA VENUTA 
FINALE” (“Il Signore parlava a Mosè faccia a faccia, come uno parla con il proprio amico” Esodo 33-34, 
pagg. 133-136 del sussidio 

  Domenica 5  

III di Pasqua 

Ore 10: Prime comunioni 
Ore 16: Battesimi 
Ore 18: durante la santa Messa ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di aprile:  
COLETTI MARIO GIUSEPPE, FRANCHI NERINA, LUINI SANDRA, MANGINI RENZO, MA-
RINI MARIA LUCIA, QUARTA GIULIANA, VIANI BRUNO 

  Lunedì  6 
Ore 18: Commissione Caritas 

  Giovedì  9  Ore 17: incontro gruppo Chitrovacerca 

Venerdì 10  
Ore 18.30: Rito dell’alleanza per la V elementare (con genitori) all’Assunta 

Ore 20.30: a Fatima concerto con coro ANA Roma 

Sabato 11  
Ore 16.30: gruppo di ascolto della Parola 

Ore 18.00  S. Messa con la presenza del gruppo Ufficiali alpini del 27° corso AUC della 
Scuola Militare Alpina di Aosta                     

Domenica 12  

IV di Pasqua 

Ore 11.30: Anniversari di matrimonio (vedi riquadro) 
Ore 21: Processione per la festa della Madonna di Fatima 

  Distribuzione busta mensile 

OMF - APPUNTAMENTI DI  CHIUSURA STAGIONE. 

 Venerdì 17 maggio 2019 - Chiusura dell’attività sportiva 

Ci troveremo insieme, se possibile indossando i nostri colori e la nostra divisa, alla messa delle ore 18.00  
A seguire  breve momento d'incontro con genitori, allenatori, dirigenti e atleti . Al termine un'apericena per 
concludere la serata. 

 Sabato 25 maggio in oratorio la festa della scuola 

come sempre sarà presente lo stand Omf per le pre iscrizioni ai corsi del prossimo anno, informazioni sul ritiro di set-
tembre e sui corsi, inoltre saremo lieti di accogliere quanti vorranno darci una mano il prossimo anno, come allenatori, 
aiuto allenatori, arbitri...fatevi avanti! Ci saranno come di consueto tatoo, nails, e sorprese, vi aspettiamo!!! 

 Giovedì 6 giugno ore 21 all’Assunta il gruppo dell' OMF animerà  l’ultimo appuntamento per il S. Rosario. (vedi 
riquadro)   

 Domenica 16 giugno alle 10.30 prima messa a Fatima di don Roberto, siamo tutti invitati per far sentire con gioia la 
nostra vicinanza al don in questo momento così importante.       

Domenica 12 maggio  

durante la S. Messa delle ore 11.30 

celebrazione comunitaria degli anniversari  

significativi di matrimonio (5 -10 -20 -25 - 40...50...60… 

o comunque qualsiasi tappa intermedia che rivesta particolare 
significato per la coppia) Segue aperitivo per festeggiati, paren-
ti amici.  Iscrizioni in segreteria entro  GIOVEDÌ 9 MAGGIO 

QUARTA GIULIANA ;Via BottoŶi ϯͿ di aŶŶi 
ϴϲ deceduta il ϭϲ aprile 

MANGINI RENZO ;Via AlaŵaŶŶi ϯͿ di aŶŶi ϵϬ, 
deceduto il ϭϳ aprile 

VIANI BRUNO ;Via RipaŵoŶti ϮϭϵͿ di aŶŶi ϴϵ 

deceduto il Ϯϳ aprile 

FRANCHI NERINA ;Via Wolf Ferrari ϭϵͿ  
di aŶŶi ϱϱ, deceduta il Ϯϰ aprile 


